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II consiglio comunale discute la riorganizzazione di circoscrizioni, uffici e servizi 

Così da domani lavorerà il Campidoglio 
Agli organi decentrati saranno affidati poteri deliberativi - Otto dipartimenti centrali penseranno alla programmazione 

Le circoscrizioni por le qua
li voteremo II 21 giugno non 
••ranno le stesse che abbia* 
mo Imparato a conoscere In 
questi anni. O meglio, saran* 
no le stesse con più poteri e 
competenze. Ieri mattina In 
consìglio comunale l'assessore 
al decentramento e al perso
nale, Franca Prisco, ha illu
strato le delibere quadro che 
definiscono materia per ma

teria, settore per settore, l 
nuovi compiti e le nuove pos
sibilità degli organi decentra* 
ti. Ma quella che II consiglio 
si appresta a varare è una 
e rivoluzione » che Investirà 
tutto il Campidoglio, l'intera 
organizzazione centrale • pe
riferica del Comune. La ri
strutturazione, Infatti, non si 
limita alle circoscrizioni ma 
si estende alle ripartizioni, 

agli uffici, «I servili • per* 
fino, in qualche modo, all'am
ministrazione -delle aziende 
municipalizzate. 

In realtà più che di un 
provvedimento si tratta di un 
pacchetto di proposte con un 
preciso obbiettivo: trasforma
re il vecchio Comune, sempli
ce erogatore di servizi. In un 
ente moderno in grado non 

solo di consegnare puntual
mente certificati e licenze, 
ma di programmare lo svilup
po della città. Naturalmente 
non sono proposte che nasco
no oggi, di punto in bianco. 
In questi anni II Comune ha 
subito una continua, a volte 
impetuosa, trasformazione. 
In parte strutture e organiz
zazione del lavoro si sono già 
modificate. Ora si vuol dare 

a questo processo una siste
mazione se non definitiva al
meno organica e originale. 

I provvedimenti sono già 
stati ampiamente discussi 
sia In sede di ammissione 
che con I diretti Interessati. 
Il contributo del sindacati e 
del lavoratori capitolini non 
è stato indifferente. Tra le 
novità, la nascita dei diparti
menti che dovranno coordi

nare e decisioni e Interventi 
per grandi settori. La circo
scrizione avrà una sua strut
tura-tipo non rigida, ma in 
grado di assicurare la piena 
corrispondenza degli uffici 
alle nuove competenze. 

Ieri pomeriggio In aula si 
4 aperta la discussione. Il di
battito riprenderà oggi. Il vo
to ò previsto in serata. 

H Comune di domani ha un disegno preciso. L'ha illu
strato Ieri mattina in Campidoglio l'assessore Franca Prisco. 
La materia, per la verità, è di quelle un po' ostiche, tecniche, 
ma — ha sottolineato l'assessore — riguarda da vicino tutti 
1 cittadini, può riflettersi davvero sulla « qualità della vita » 
di ognuno. Perché? Se si pensa ai compiti assolutamente 
nuovi affidati in questi anni all'ente locale la risposta 
non è difficile: assistenza sociale, diritto allo studio, attività 
culturali, difesa dell'ambiente, tanto per citare a ca60. 
A pensarci ora è appunto il Comune. 

Solo un aumento di servizi da erogare, qualche «spor
tello» In più da aprire? Certamente no. Ci troviamo — ha 
insistito Franca Prisco — nel pieno di una profonda riforma 
istituzionale. Una riforma istituzionale, però, che leggi nazio
nali e disposizioni governative sembrano per lo più ignorare, 
rinviare. Ma tant'è. Per il Campidoglio — che certo in questi 
anni non è rimasto fermo, non ha subito passivamente 
l'incalzare delle cose — è giunta l'ora di prepararsi agli 
«anni 80». 

Un disegno preciso, dicevamo. In sintesi si punta in due 
direzioni per garantire ad una città come Roma un'effettiva 
«governabilità». Da un lato si ampliano i poteri delle 
circoscrizioni, dall'altro si riorganizza la struttura centrale 
dell'amministrazione per trasformarla in un moderno, effi
ciente strumento di programmazione. In pratica alle circo
scrizioni verrà affidato un maggior numero di impegni 
diretti, l'intera gestione «quotidiana», al Campidoglio 
resteranno tutte le funzioni di coordinamento, di program
mazione, di indirizzo generale. 

La relazione della compagna Prisco è stata lunga, detta
gliata. Limitiamoci, per ora, ai due capitoli principali: le 

circoscrizioni, appunto, e i dipartimenti, nuove strutture che 
si occuperanno di grandi settori d'intervento. 

Ai consigli circoscrizionali verranno finalmente affidati 
poteri deliberativi. Finora 1 consìgli potevano esprimere 
pareri, suggerire soluzioni anche importanti, ma non pote
vano deliberare, che è tutt'altra cosa. Decideranno insomma 
da soli sulle materie di loro competenza (vedi la tabella 
qui sotto) e l'intera struttura della circoscrizione sarà ade
guata a queste nuove responsabilità di «amministrazione 
diretta ». 

Le dellbere prevedono lo schema di una circoscrizione-
tipo ma, naturalmente, non mancheranno differenze, anche 
notevoli, da zona a zona. Il personale che lavora In circo
scrizione non sarà più legato da «dipendenza funzionale» 
agli uffici centrali, ma tutta la gestione verrà «in luogo». 
Tutte le procedure ancora in vigore che limitano la piena 
autonomia deliberativa dei consigli saranno modificate o 
cancellate. Ai presidenti del consigli (gli aggiunti, come 
«impropriamente» vengono ancora chiamati) verranno 
affidati alcuni poteri propri del sindaco. Ed è un altro 
«particolare» questo che non va sottovalutato. 

Tutto ciò metterà in forse l'unitarietà degli indirizzi 
amministrativi, le decisioni da prendere sul futuro di questa 
o quella parte della città? La compagna Prisco l'ha negato. 
Anzi, la nascita dei dipartimenti (e veniamo cosi alla 
seconda grande novità di questa riorganizzazione del Cam
pidoglio) dovrebbe proprio rispondere all'obiettivo di realiz
zare un'efficace, democratica, ma unitaria programmazione 
delle grandi scelte su cui si gioca 11 futuro della città. 

In ordine l'assessore ha indicato questi tra gli scopi prin
cipali dei nuovi dipartimenti: riaggregare e coordinare gli 

uffici in funzione non di astratte suddivisioni amministra
tive ma sulla base di precisi obiettivi politici e programma
tici; accelerare lo snellimento delle procedure evitando 
inutili duplicati o fasi operative non strettamente neces
sarie; garantire la completezza dell'informazione utilizzando 
1 più moderni strumenti dell'informatica; garantire la 
programmazione delle risorse e degli interventi; consentire 
ai quadri dirigenti del Comune e ai funzionari di raggiun
gere adeguati livelli di «managerialità», indispensabili per 
dirìgere l'attività di un'amministrazione cosi importante, 
anche specialistica, come sempre più sarà quella del Comune 
di Roma. 

Il dipartimento è stato concepito come una struttura 
snella, dove, fra l'altro si raccordano le competenze stretta
mente amministrative con quelle più politiche, funzionari 
capitolini e assessori. I dipartimenti previsti sono otto: 
personale e servizi amministrativi; bilancio e programma
zione; pianificazione urbanistica; opere pubbliche e servizi 
tecnologici; attività educative, scolastiche, culturali e tempo 
libero; commercio, artigianato, annona e mercati; servizi 
sociali. Ognuno avrà una banca dati, coordinerà uffici che 
pur avendo interessi comuni finora sono restati piuttosto 
slegati II quinto dipartimento (è un'altra novità) si occu
perà anche della politica dell'ambiente. 

Nella sua relazione, infine, l'assessore Prisco ha fatto 
riferimento anche al problemi degli organici (il rapporto 
tra dipendenti comunali e cittadini è a Roma più basso 
che in tutte le ultre grandi città), della riqualificazione 
del personale, dell'istituzione di nuovi ruoli (resi necessari 
proprio dai compiti nuovi che il Comune è chiamato a 
svolgere). 

Scuola, assistenza, licenze, vigili e tanto altro ancora 
Questi in sintesi, i compiti 

svolti direttamente dalle cir
coscrizioni. A questi vanno 
aggiunti tutti 1 pareri su quel
le materie di interesse più 
generale su cui è chiamato 
a discutere il consiglio co
munale, 
SETTORE 
AMMINISTRATIVO 
Certificazioni anagrafiche e 
di stato civile 

Legalizzazioni e autentica
zioni; atti notori e dichiara
zioni sostitutive; carte d'iden
tità; libretti di lavoro; cam
bi di abitazione; cambi di 
residenza; buone condotte; 
diritti politici; condizioni e-
conomdche; pubblicazione ma

trimoni; pensioni Invalidità 
oivile (istruttoria); denunce 
giacenza vino; domande ban
di (IACP) ; dichiarazione red
diti; autenticazione e conse
gna decreti pensioni; rilascio 
tesserini di caccia, 
Tributi 

Tassa NU; occuprzlone spa
zi e aree pubblici; imposta 
cani; INVTM; ILOR; impo
sta pubblicità. 
Commissione ornato cittadino 

Rilascio autorizzazioni; ri
mozione mostre e insegue a-
busive. 
Commercio e artigianato 

Istruttoria pratiche e rila
scio titoli per commercio fis

so, commercio ambulante, 
pubblici esercizi; vidimazione 
annuale titoli; trasferimenti 
di titolarità; Istruttoria e ri
lascio nulla osta art granale. 
Disciplina commerciale 

Predisposizione ed esecuzio
ne ordinanze chiusura per 
commercio fisso, ambulante e 
pubblici eserc ti; coordina
mento ispettori annonari. 
Disciplina edilizia 

Esecuzione ordinanze demo
lizione costruzioni abusive; 
occupazioni d'urgenza di aree. 
Disciplina traffico 

Predisposizione ordinanze. 
ECONOMATO 

Utilizzazione fondi posti a 

disposizione con apertura di 
credito; contabilità e rendi
conti trimestrali; pagamento 
competenze mensili a dipen
denti e pensionati; Inventari; 
fornitura, tenuta registri Iva. 
Attività consigli e 
commissioni circoscrizionali 

Verbalizzazione sedute; ste
sura risoluzioni, mozioni, or
dini del giorno; convocazio
ni e relative notifiche, ste
sure schemi di deliberazione 
su utilizzazione fondo spese 
per funzionamento consiglio 
circoscrizionale, nomina com
missioni circoscrizionali, de
cadenza, dimissioni, surroga
zione consiglieri circoscrizio
nali. 

SETTORE SOCIALE-
SCOLASTICO • SPORTIVO 

Assistenza anziani; soggior
ni estivi anziani; accertamen
to condizioni socioeconomiche 
per assegnazione alloggi; cen
tri r'ereativi estivi; gradua
torie asili-nido; rapporti con 
1 comitati di gestione; con
trollo graduatorie scuola ma
terna; campi sportivi circo
scrizionali; acquisto materia
le didattico; attività integra
tive; localizzazione delle nuo
ve scuole; refezione scolasti
ca; istituzione e gestione di 
biblioteche e centri culturali; 
spettacoli e mostre; visite 
guidate. 

VERDE 
Parchi di interesse circo

scrizionale; concessioni suolo 
pubblico. 
SERVIZI TECNICI 

Manutenzione strade e fo
gne; manutenzione edilizia 
comunale; segnaletica stra 
dale; accertamenti e rilievi 
tecnici finalizzati all'adozio
ne di ordinanze per la disc! 
plina del traffico; controlli 
edilizi con emissione di cer
tificati di inizio e fine lavori; 
nettezza urbana; lavori stra
dali. 
SETTORE 
VIGILANZA URBANA 

Gruppi circoscrizionali vigi
li urbani. 

Un'analisi dell'Unione Industriali di Roma sull'economia della capitale 

Per le imprese un anno quasi nero 
ma il peggio non è ancora passato 
Cala la domanda interna e gli imprenditori lamentano le difficoltà di accesso 
al credito - Diminuisce l'occupazione - Riconoscimento del ruolo del Comune 

i r 

Iniziato bene, è finito ma. 
lissimo, tant'è che ancora 
oggi se ne pagano le conse
guenze. H 1980 per le impre
se romane è stato decisa
mente un anno contradditto
rio: nei primi mesi la pro
duzione ha tenuto, la doman
da interna e esterna ha ret
to. Poi, però, c'è stato il bru
sco peggioramento: il «por
tafogli d'ordini» delle azien
de si è assottigliato, c'è sta
to un massiccio ricorso alla 
cassa integrazione. E questa 
tendenza negativa si riflet
te nelle previsioni economi
che di questo 1961. 

Questo in estrema sintesi 
il bilancio che l'Unione In
dustriali di Roma e Provin
cia ha tracciato ieri, in un 
incontro con la stampa, pre
sentando l'ormai tradizionale 
volume dedicato all'analisi 
dell'economia romana (assie
me allo studio i quattro vice
presidenti, Abete, Cioìfi, Mu
ratori e Rossi hanno pre
sentato quattro relazioni sui 
rapporti economici e sinda
cali deUTJmone). 

Le cose, lo abbiamo det
to, non vanno bene. Se infat
ti all'inizio dell'anno scorso 
il 66 per cento delle aziende 
segnava una stazionarietà 
nella domanda, alla fine del-
1*80 questa percentuale si è 
ridotta al 56 per cento, dieci 
punti in meno. Inoltre, al
l'inizio dell'anno scorso il 24 
per cento delle industrie di
chiaravano di avere sempre 
meno ordinazioni: quel nu
mero. alla fine dell'anno, è 
arrivato al 38 per cento. Cala 
la domanda interna, e le im
prese romane non sono riu
scite a ripetere l'exploit del 
*T9. quando riuscirono a con
quistare nuovi, importanti 
mercati esteri. 

Di conseguenza è calato an
che il grado di utilizzazione 
degli impianti. Sono lontane 
insomma le cifre (dell'inìzio 
dell'80), che volevano le im
prese romane sfruttare al 75 

per cento le proprie potenzia
lità. Oggi quella cifra è sce
sa e di parecchio, e di con
seguenza è calata l'occupa
zione (lo studio non quanti
fica quanti ' posti di lavoro 
si sono persi, ma se l'Unione 
Industriali è costretta a scri
vere che c'è stata una «fles
sione» che non si è verifi
cata la copertura del turn
over, significa proprio che 
1 livelli occupazionali sono di
minuiti notevolmente). 

L'unico dato positivo, che 
dovrebbe essere di conforto 
è l'aumento degli investimen

ti, che è proseguito per tutto 
il 1980 (il 50 per cento delle 
imprese ha effettuato inve
stimenti superiori al 100 mi
lioni). Per lo più, si è trat
tato di «spese» destinate a 
automatizzare i processi pro
duttivi. Nonostante questo il 
quadro non cambia: «l'appa
rato produttivo romano — c'è 
scritto nello studio — rischia 
di trovarsi fuori dal mer
cato». 

Nella analisi dell'Unione 
Industriali però c'è quasi una 
sorta di fatalismo: le ragio
ni di questa crisi non ven

gono mai chiamate col loro 
nome. Ci si gira attorno: 
cosi si parla di elevati co
sti di produzione, di strette 
creditizie senza scrivere e 
nominare mai il governo che 
le ha decise e sostenute. 

Più chiara l'associazione di
venta. invece, quando si par. 
la deHa Regione. E in questo 
caso gli imprenditori hanno 
rispolverato il vecchio ritor
nello: noi saremmo pronti 
— dicono in sostanza — per 
nuovi investimenti, ma man
cano le infrastrutture, man
cano le aree attrezzate, che 

pure la Regione si era im
pegnata a realizzare. Parole 
dure anche nei confronti del
la Filas, la finanziaria regio
nale, accusata di immobili
smo. Una contraddizione però 
va rilevata: nella sua rela
zione l'avvocato Vincenzo 
Muratori ha detto che è im
pensabile che l'iter burocra
tico per la realizzazione di 
un'area debba passare per 
ventotto (28) uffici. L'avvoca
to Muratori si è fermato qui. 
ma va ricordato che quelle 
leggi non le hanno inventate 
le attuali acnministrazioni. 

Valutazione complessiva sull'andamento economico aziendale 
del 1980 rispetto al 1979 

Disti lenitone 
porceiitoale detta 

Dfstriaoziooje 
percentuale delle 

Andamento della produzione: 
stazionario 60 
aumentato . . . . . . . 16 
diminuito 24 

Utilizzazione degli impianti: 
stazionaria 58 
aumentata . 14 
diminuita . . . . . . . 28 

Costi di produzione: 
fortemente aumentati . . . 30 
aumentati 68 
stazionari 2 

Mano d'opera occupata: 
stazionaria . . . 
aumentata • . . 
diminuita . . . 

Investimenti: 
nessuno . . . . 
50/100 milioni . . 
oltre 100 milioni . 

Esportazioni: 
stazionarie . . . 
aumentate . . . 
diminuite . . . 

60 
12 
28 

32 
18 
50 

48 
37 
15 

Fonte: Indagine congiunturale trimestrale dell'Unione degli Industriali della proo. di Roma 

Tra le tante cose che sono 
state dette ieri una merita di 
essere citata. E' il giudizio 
dell'Unione Industriali sulla 
giunta comunale. Bene, gli 
imprenditori hanno «dato at
to all'ente locale di una ri
presa di interesse e di un 
più decisivo impegno in or
dine ai problemi legati allo 
sviluppo delle attività pro
duttive». Non solo, ma il 
dottor Peroni, presidente del
l'Unione, ha anche aggiunto 
che alcuni recenti interventi 
del Comune hanno «consen
tito di risolvere alcune que
stioni che ostacolavano il re
golare andamento produt
tivo». Ih più. nello studio, nel 
capitolo dedicato all'edilizia 
c'è scritto esplicitamente che 
la «ripresina» che pure c'è 
stata, la si deve solo allo 
sforzo del Campidoglio. 

Un riconoscimento, che vie
ne oltretutto da un'associazio
ne che non è mai stata te
nera con le giunte di sini
stra. Forse anche gli indu
striali si sono accorti che con 
l'efficienza e la pulizia an
che loro hanno da guada
gnarci? 

$. b. 
P.S. — Una delle relazioni 

presentate ieri, quella del dot
tor Bruno Rossi, è dedicata 
ai rapporti col movimento sin
dacale. Nel documento ci sono 
parecchi dati sulle vertenze 
aperte, sulle vertenze indi
viduali e via dicendo. Tra 
le tante cose c'è una perla: 
l'Untone Industriali si prende 
il merito di aver concluso la 
intesa neDe cave di marmo. 
Vale la pena solo di ricor
dare che queO'accordo è co
stato decine di ore di scio
pero, sono dovuti intervenire 
addirittura i parlamentari dei 
partiti di sinistra sul gover
no prima che gli imprendi
tori del settore si decidesse-
ro a aprire le trattative. E 
fl dottor Rossi non può es
serselo scordato. Che la sua 
sia un'autocritica? 

Dal 1° maggio il libretto 
internazionale di famiglia 

Dal 1. manto a coloro che 
•i sposano l'ufficiale di stato 
civile con—insrà il libretto 
Internazionale di famiojia. 
Noi documento, che è valido 
In undici Stati (Germanio, 
Austria. Beiflio. Francia. Gre
cia, Italia, LiisssmiyrsM. O-
landa, PortoooHo, Svuzera, 
Turchia) è descritta la situo* 
sione del som ponenti dolio 
famifllia por quanto rifuordo 
il matrimonio, lo status eoi fi
eli e le vicende che Incldoni 
sullo stato ohrilo dogli start» 
ti. cioè mutamento di 
divorato* annulla monto dot 
trlmonio, morto, regime pa
trimoniale scolto dal coniugi. 

Il libretto IntomoHonole può 
esser* richiesto anche por 1 
matrimoni celebrati primo di 
moggio. Costo 500 lire od è 
molto utile, specialmente por 
chi lavora noi possi europei 
«ove II dscMmsnts è già In 
vigere. Lo autorità, gli offici 
pubblici o privati, infatti, sa
ranno In grado di rilevare Im
mediatamente ogni drto no

rie por I rapporti di lo-
por raffino di ima co-
_. in coso di smarrtmon-

%o o possibile ottonerò wn o«s-

Clotto. Ogni votlostono not-
stoto stollo ve oomoniooto 

ss) librot-

fermi bus e metrò 
dalle 14 fino alle 18 

dogli 

I 

Oggi di nuovo formi bus o 
itofev rotronvteri. |»"< 

dono 14 olio 10. 
extraurbani òWAcetral o lo ferrovie In 
sciopero. Indotto dalla rsderoalcns unttorto nazionale, fa 
porle di un pacchetto di oro di ogltstlens a ssstsgns eolia 
vertenze spetto eoi sindacete ormo! do più di cinque mesi. 

Finora olio rlchlests dot sindacati 11 governo ho evitato 
di rispondere. Gli autoferrotranvieri chiedono un recupero 
salartele fuori contratte, Como si ricorderà gli autisti romani 
avevano oocito anche uno vertenza romano nello quale 
chiedevano otTATAC uno riorganizzazione del lavoro. Questo 
parve dono lotto al è concimo bone. L'oosordo è stato siglato 
o approvsto dui laboratori Ora por* rosta In piedi ts porto 
naslonots osilo vertenza, guano pio Importante o aoctotvo, 
* D * r t a < • PH> <* 1t mooL F ghino» il momonts 
che H governo. Invoco sjgj rtnolerOi oj Oooioo o 
doftnrthfomonte* 

PICCOLA CRONACA 
Nozze 

' Lo compagno Patrizia 
Raucci della sexione Alessan
drina -e il compagno Pen
doni Silvano dello sexione 
FATME oi uniscono in ma
trimonio. 

I più vivi auguri della se
zione Alessandrina e Nuova 
Alessandrina e del compagni 
dell'Unito, 

e • • 

I compogni Franco Tornino 
o Sonia Gal*» si sono uniti 
in matrusoròo in Campido
glio il 9 oprile. Auguri fe-
lfclsslxnl àémVUnità, 

Lutti 
F morto il compagno Ren

zo Foschi, iscritto dai 19*4, 
dello sezione di Ucenza. A 
tutu 1 familiari le fraterne 
condofiienze detta, sezione, 
della federazione e dell'U
ni tà-

GILBERTO CATONI 
ta guglia. I nsn • ta seste le 
illudane • i l l m i l i m l i L. 
•er l'Unite. 
Ree**, SO asme I M I 

Il convegno della Regione sul quotidiani di classe 

«Ecco come 
si studia col 
prof Giornale» 
Ieri la tavoli rotonda con i direttori di diverse testate - Due gior
ni di vivace dibattito con centinaia di operatori della scuola 
I problemi ancora aperti e le esperienze di questi primi mesi 

L'operazione e quotidiano 
in classe» ha cominciato 
a rendere possibile, anche 
se fra difficoltà, ostacoli e 
qualche polemica, l'incon
tro di due mondi diversi, 
di due culture separate. 
Oggi nel Lazio i giornali 
hanno una utenza nuova su 
cui confrontarsi, gli inse
gnanti hanno uno strumen
to in più per le loro atti
vità didattiche. Lo ha ri
cordato l'assessore regiona
le alla cultura Luigi Can-
crini alla chiusura del con
vegno su «stampa quoti
diana e scuola » organizza
to dalla Regione, ieri sera 
nella grande palestra del 
centro «San Paolo». 

Centinaia di operatori 
della scuola divisi in tre 
commissioni e diversi sot
togruppi hanno discusso 

per due giorni questi pri
mi mesi di esperienza ne
gli istituti di tutta la re
gione. La legge regionale 
che ha permesso e avvia
to l'esperimento è del 26 
aprile dell'80 ma i quoti
diani hanno cominciato ad 
arrivare nelle classi sol
tanto il 16 febbraio scorso. 
Poco più di due mesi, quin
di di esperienza concreta. 
Ma sono stati più che suf
ficienti a scatenare una vi
vace e appassionante di
scussione. 

Il convegno del «San 
Paolo » ha registrato molte 
delle discussioni, delle po
lemiche e anche delle no
vità dell'esperimento del 
giornale in classe dibattu
te animosamente in questi 
mesi fra insegnanti, stu
denti, genitori. 

Hanno dato la parola 
anche ai direttori 

Poco prima della conclu
sione del convegno la pa
rola è stata data ai diret
tori dei quotidiani. 

Gaspare Barbiellini Ami-
dei. per 3 «Corriere della 
sera ». Eugenio Scalfari 
per « La Repubblica », Pie
ro Pratesi per «Paese se
ra», Gianni Letta per «H 
Tempo», e altri giornali
sti in rappresentanza dei-
te diverse testate sono sta
ti protagonisti di una ta
vola rotonda coordinata dal 
Gianni Borgna, presidente 
della Commissione cultura 
della Regione. E' interve
nuto anche il ministro del
la pubblica istruzione Gui
do Bodrato che ha rispo
sto ad alcune delle tante 
domande che i partecipan
ti al convegno gli avevano 
preparato. 

I direttori dei giornali si 

sono tutti trovati d'accor
do su un punto: i quotidia
ni. hanno detto, non posso
no cambiare per fl solo fat
to che ora entrano nelle 
scuole. «Nel nostro gior
nale — ha detto Scalfa
ri — dopo aver salutato 
con soddisfazione l'ingres
so dei quotidiani in classe 
abbiamo fatto una riunio
ne in redazione, per deci
dere che fare. Bisognava 
inventare, per esempio, 
una nuova rubrica per la 
scuola, dedicare più spa
zio a particolari problemi? 
All'unanimità.- dopo pochi' 
minuti, abbiamo deciso di 
non istituire nessuna nuo
va rubrica, di non cam
biare niente e di continua- -
re a occuparci dei proble
mi della scuola come al 
solito». 

I «pezzi» preferiti 
dagli studenti delle scuole 

Mille altre questioni so
no state sollevate nel con
vegno: il linguaggio usato 
negli articoli dei giornali, 
i « pezzi » preferiti da que
sta schiera di nuovi letto
ri-studenti. Ma il nuovo 
uscito daU'mcontrD, la sin
tesi dei problemi incontra
ti fino ad oggi dietro le 
cattedre e fra i banchi lo 
ha illustrato Tullio De Mau
ro. riassumendo il lavoro 
dei gruppi e dei sottogrup
pi eoe hanno costituito l'a
nima di questa iniziativa. 

«La stampa quotidiana 
a scuoia, in funzione di 
quali obiettivi?»; «La 

stampa quotidiana a scuo
la. facendo che cosa? »; 
«La stampa quotidiana a 
scuola: con quale organiz
zazione dei lavoro scolasti
co? »: questi i problemi af
frontati dai gruppi di cen
tinaia di operatori della 
scuola. L'elenco degli o-
bìettivi che questi hanno 
indicato per la lettura dei 
giornali in dasse è lungo. 
H quotidiano può aiutare 
l'alunno a conoscere la 
comunità di cui fa parte, 
favorire la partecipazione 
atta, vita civica, abituarlo 
ai codici linguistici, per e-
sempio. Ma — ha osserva

to un gruppo di insegnan
ti — il giornale in classe 
a sua volta ha aperto una -
contraddizione. Ha messo 
in evidenza la necessità di . 
una profonda revisione del
l'asse culturale e degli 
obiettivi formativi della . 
scuola, soprattutto di quel
la superiore, che attende 
da anni la riforma. Insom
ma, l'uso del quotidiano ha 
reso più evidente il biso
gno di un modo nuovo e 
produttivo di fare scuola. 

Intanto come usare, in 
pratica, questo nuovo stru
mento oggi a disposizione? 
U disinteresse registrato in 
questi mesi da parte di 
qualche preside e soprat
tutto degli insegnanti, de
nunciato anche da alcuni 
studenti, è determinato an
che dalla impreparazione 
dei docenti e dalla mancan
za di ogni strumento me
todologico. Come usare fl . 
giornale? Spesso gli inse- , 
gnanti non lo sanno. Una 
delle soluzioni proposte al 
convegno è stata quella, 
molto discussa, da alcuni 
applaudita, da altri aspra
mente criticata, presentata 
ed elaborata di Maria De 
Benedetta direttrice del Sa-
tef. Studio Associato di 
Tecnologie Formative del 
Gruppo Rizzoli-* Corriere • 
della sera». Dedicato ai 
docenti il complesso studio 
si intitola « Il quotidiano in 
classe e la scuola nella 
realtà», ma molti lo han
no trovato troppo difficile, 
futuribile, distante anni lu
ce dalla disgregata realtà 
della nostra scuola, dalla . 
qualificazione degli inse
gnanti. 

Infine un altro problema: 
come scegliere il giornale 
da leggere? I direttori dei 

• diversi giornali, studenti» 
insegnanti, hanno ricono
sciuto alla unanimità che 
per leggere veramente una 
notizia bisogna guardare 
più di un giornale. « E' per 
questo — ha spiegato l'as
sessore Cancrini — che la 
Regione ha deciso di invia
re tutti e dieci i quotidia
ni, scelti dopo il referen
dum, in tutte le scuole. 
Mettendo a disposizione di 
ogni scuola solo il giornale 
da quella scelto si sarebbe 
nrimediabilmente creata la 
divisione, per esempio, fra 
scuote rosse e scuole bian
che. Non sarebbe stato un 
buon punto di partenza per 
attuare la nuova legge re
gionale, che non ha certo 
l'obiettivo di invitare i gio
vani a leggere un solo gior
nale o quel giornale, ma 
di far loro acquisire un 
metodo critico per destreg
giarsi fra i nulle > segnali 
lanciati dai mass-media 
della nostra società. 

Primo maggio di 
festa a Nuova 

Per il 1. maggio a Nuova Ostia, a piazza 
Gasparri la FOCI ha indetto una festa 
popolare per rivendicare la valorizzazione 
del litorale ed il lavoro per i giovani. La 
manifestazione si articolerà nell'intera gior
nata. Beco U programma: aQe 9,30 ritrovo 
in piazza Gasparri per una gara podisti
ca aperta a tutti; alle ore 13 pranzo; alle 
ore 14 spettacolo per bambini con .«Facio-
lo»; ore 15 giochi-animazione-premiazioni. 
Alle ore 18 ci sarà un'assemblea popolare 
con Sandro Morelli, segretario della fede
razione romana del PCI e A. Rocchi della 
segreteria nazionale della FOCI; alle 30.30 
concerto rock dei «Kiova»; ore 21,30 spet
tacolo con «La nuova Ipotesi» e balera al
l'aperta 

Appelli e dibattiti 
sulla legge 194 

n circolo culturale Paolo Neruda ha In
detto per sabato alle ore 16, a forte Au
relio Brevetta un dibattito pubblico sul
l'aborto cui interverrà la compagna Pa
squalina Napoletano e con la partecipazio
ne di un redattore di Com-Nuovi tempi. 

Per domenica 3 maggio alle ore 9, è sta
ta promossa daUTJDl un'assemblea al Tea
tro Brancaccio, per una prima riflessione 
a livello nazionale del movfanento delle 
donne sulle Iniziative in difesa della legge 
194. 

Le lavoratrici deDTNPS hanno sotto
scritto una lettera aperta per il no al due 
referendum sulla legge 194. per la sua di
fesa e la sua corretta applicazione. 

coMirATO M*rrmro — Sa
bato asta 930 riunion» dai CF. 

0.<LG^ Criteri 
par la 

la lista. Rolelui» il 
MocoNc» MurMattvo odio 

8 
m 

•ila 17,30 
dal CF. a dada CF.C 

0-d.G-: CriMri a proposta p a r l a 
liste* RoMfot̂ o 

« 

f i partito") 
coflaaian (Roman. CeMurrì). 

SEZIONE STAMPA E PROPA
GAMO* — Alla 17,30 coordina-
manto radio (Cagni). 

e^a^ea^Bpf^pj^sPs^ea**' * • • » «"W»s ^ s ^•4 OTT"OT 

ara 18 dibatta» anìtarìo aw ta-

COMITATO CITTADINO - . _ » 
ej alla 17,30 riunione dal Settore 
AmManSa a Sanile su: Iniziative 

mpagne reta-
Coecia. Con-

1MP1BQO » Oae) 
1 VTjSO In Federazione Hunio-
congiunto. O.d.G.1 Riforma dal 

MMiaiare dalia p*i« a dagli argani 

PCI partacìpa I compagno An
salo Fredda. ROMANINA alla 1 t 
in piana (E. Mancini); MONTt-
SACRO alla 17 in piazza (Tu
re) ; CINQUINA alla 19 manife
stazione (Montino, Signorini); 
LANCIAMI alla 17,30 sulla 194 
(G. Rodano); VILLA GORDIA
NI alla 19 «nitaria (lacoboUi, 
Da Nagri); VILLAGGIO 9REDA 
•Ila 17 caaaggiato 194 (Massari); 
TORRENOVA alla 15 caseggia
to 194 (Srancar!); TORRESPAC-
CATA alla 19 «alla 194 (Papan 
r i ) ; MONTECELIO alla 10 (Ro
mani): RI ANO alla 20.30 (For
tini); TI9URTINO GRAMSCI aHa 
17 causatalo 194 (F. Chiaro-
monta); MORANINO alla 18 ca
seggiato 194 (Sortale); CASETTA 
MATTEI alla 16,30 caseggiato 
« I la 194 (IfaatoT); CRETONE 
alle 20,30; CASTELVEROE alla 
20,30 e esigei età, COLLEFERRO 
•Ne 19 Ciliegini 194; CASALI 
CH MENTANA alle 20 fuggisti». 

COMITATI M IONA — COL-
LEFERRO alle 19,30 a Patestrino 
attWo di cottagi* (Mata. Otta- ' 

Viano); SUBLACENSE alte 19 a 
Subisco attivo di collegio (Refri
geri. Sartori); CIVITAVECCHIA 
•He 18 a Stacciano attivo di col
legio (Minnucci); AURELIA.BOC-
CEA alle 17.30 a Aurelio attivo 
194 (Tonetti). 

SEZIONI t CELLULE AZIEN
DALI — ATAC EST alla 16,30 a 
Ceselbertone congresso caHuta Por-
tonaccìo (Benvenuti). 
• Oggi alla 16.30, Indetta dal 

Comitato di difesa della 194, 
carila FGCI, dalla FGSI a dal 
POUF della I I Circoscrizione, 
manifestazione a Villa Ada in 
difesa della legge 194. 

DIBATTITO 
Oggi alle 19. indetto dM Co

mitato della paca della zona Se-
terio-Nomentono, dibattito sugli 
euromissili. Partecipano-, par il 
PCI Da Voto, per il PSI Benzeni. 

F.G.CI. 
MONTEVERDE VECCHIO ora 

15.30 attivo studenti XVI Circo
scrizione (Sendri); LAGRANGE 
ora 8 incontro referendum; NO-
MENTANO ore 16 attivo cir
co!©: COORDINAMENTO VI I ora 
16,30 (Negrini). 

PROSINONE 
CASSINO alU ore 17 comitato 

di zone (Vacca); COLLE PAR DO 
alta 20 dibattito unitario PCI-
PSI sulla legge 194 (FoUsi). 

LATINA 
"APRILIA sezione Centro alla 

18.30 attivo (Tedeschi); APRI-
LIA aHa 18,30 assemblea (Reco); 
MINTURNO alle 18.30 attivo re
ferendum (Racchi», Paok Conti). 
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